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Comunicato n. 419 del 24.10.09 
Chiusura del progetto uDivertiti sicuramente". Assegnate 15 borse di studio 

Si k concluso w n  la consegna di quindici borse di studio agli studenti delle scuole medie inferiori e 
superiori, il progetto per la sicurezza stradale "Divertiti sicuramente". I1 progetto, durato quattro 
mesi e svoltosi soprattutto nel periodo estivo, d stato promosso dal Consorzio revisioni Modica, con 
il paminio della Provincia di Ragusa, assessorati alle Politiche giovanili ed alla Viabilità, della 
Prefettura di Ragusa, della Polizia di Stato e di cinque comuni i biei. Le brse di studio di 1 000 euro 
cadauna sono state assegnate per la stesura di elaborati sul tema della cuitura della sicurezza 
stradale. Grande soddisfazione per i risultati riscossi dalla manifestazione & stata espressa 
dal1 ' assessore alle Politiche Giovanili, Girolamo Carpentieri: "La campagna di sensibilizzazione 
sulla sicurezza stradale "Divertiti sicuramente" si 2 svolta in 5 incontri caratterizzati dalle tematiche 
"prevenzione " ed "informazione". Tutti gli appuntamenti hanno riscosso un notevole successo 
facendo registrare presenze record di tanti giovani intervenuti. Le borse di studio, hanno voluto 
essere un piccolo premio per i tanti giovani che credono nella cultura della sicurezza per tutelare la 
propria vita. Gli elaborati presentati- conclude Carpentieri- assumono perb un doppio valore. Da 
questi infatti si potrà cogliere meglio l'appmcio che i giovani hanno con questa tematica e magari 
proprio le loro idee potranno essere spunto ed m i o n e  per studiare meglio le prossime aree di 
interventi da mettere in campo, per valori= sempre pih un tema che va radicaiizmto nella nostra 
società". 
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I Ultimo atto del progetto del "Crm" 

[Divertiti sicuramente 
Consegnati 15 premi 
E calato il sipario su "Divertiti 
sicuramente", la manifestazio- I 
ne promossa dal Consorzio re- , 
visioni Modica (che si è awalso i 
della coiiaborazione deUa Pro- j 
vinaa e di alcuni comuni iblei) ; 
per la sensibilizzazione sulla si- : 
curezza stradale. Nei quamo I 
mesi dell'iniziativa, sono stati i 
coinvolti tantissimi giovani, ma i 
anche gli studenti deUa noma 
provincia, che Ramo avuto mo- 
do di confrontarsi con gli agenti 

i 
I 

deila Polizia smadale, che ha , 

appoggiato l'iniziativa. 
Nell'ultimo appuntamento, ' 

sono state consegnate le 15 bor- 11 progerto suila sicurezza 
se di studio risemte ai migliori madale si è sviluppato su cin- 
elaborati degli studenti delle que inconui in cinque diversi 
medie inferiori e siiperiori sul centri della provincia. Il quinto, 1 
tema della cultura delIa sicu- quello finale, è srato ospitato da I 
rewa stradale. I riconoscimenti Scidi. *Tutti gli appuntamenti 
sono stati assegnati a Serena - ha sottohearo l'assessore 

! 
Macauda di Modica; Giovanni provinciale d e  Politiche giova- , 
Chillemi di Modica; Antonio nili Girolamo Carpentieri - 
Scarpa di Pozzdo; Natalia Al- hanno riscosso unnotevole suc- 
fieri di Scicli; Orazio Antonio cesso. Le borse di studio hanno 
Cannata di ' ~ozzailo;  Giorgio voluto essere un piccolo premio 
Paolino di Modica; Luca Fidone per i tanti giovani che credono 
e Angelo Raimondo di Donna- nella cultura deUa sicurezza 
Iucata; Alfredo Pjsana di Modi- per tutelare la propria vita>). 
ca; Margherita Leone di Modi- Carpentieri si e soffennato 
ca; Pietra Di benedetto e Maria anche sugli elaborati, sottoli- 
Donzello di Ispica; Carmen Di neando come essi uassurnono 
Stefano di Ispica; Eugenio Cer- un doppio valore: si pona co- 
mto e Giulio Alberto DelI'Aglio gliere meglio l'approccio dei 
di Ispica, Enrica Cascone di Ra- giovani verso la tematica e cer- 
gusa; Alice Mira bella di Scicli e care di earre spunto dalle loro 
Ivan Storaci di Modica. idee)>. 4 (ami.) 

l 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, no? riproducibile. 



l estratto da ,LA SICILIA del 27 ottobre 2009 l 

' CONCORSI. Bandi all'Urp Informagiovani 
g.1.) L'Urp Informagiovani della Provincia regionale di Ragusa mette a 
disposizione degli interessati i seguenti bandi di concorso con relative 
istanze di partecipazione. Concorso a 26 posti presso l'Azienda Ospedaliera 
di Legnano, in provincia di Milano. Titolo richiesto: diploma di infermiere - 
tecnico di Radiologia. Scadenza: 9 novembre 2009. Concorso a 20 posti 
riservati ai disabili presso l'Azienda Ulss n. 15 di Cittadella, in provincia di 
Padova. Titolo richiesto: diploma di infermiere - maturità - operatore socio 
sanitario. Scadenza: 2 novembre 2009. Concorso a 9 posti presso !'Arpa 
della Regione Basilicata. Titolo richiesto: diverse lauree e diplomi. Scadenza: 
5 novembre 2009. Ulteriori informazioni al numero verde 800-01 2899 
oppure ci si può recare direttamente nella sede della Urp al piano terra del 
palauo'della Provincia in viale del Fante. 

I P 
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L'Università iblea è in crescita 
Ragw.  In alcune Facoltà le is&ioni al primo anno dei vancorsi di laurea sano aumentate del dieci per cento 

L'Universith in provincia di Ragusa 
continua a mescere. Vmed 23 ottobre 
s i  sono chiuse le ismkioni. Non ci so- 
no ancora i dati definitivi ma in alcune 
facola c'B stato L'aumento di iscrizioni 
al primo anno. pari a circa il 10%. A 
Ragusa citth il Consoizio Universitario 
klao gestiscs le facoltk di Giurispru- 
denza, Agmia e Lingue e Letterature 
Sbaniere. A Modica, invece, sono atti- 
vi i corsi riconducibili dla facoltà di 
Scienza Politiche. Proprio nei giorni 
scorsi sona stati presentati alla Regione 
i progetti relativi a quattro master uni- 
versitari che vedono pama di grande 
importanza. Si tratta da1 master in &- 
cienza enqetica con partner 1'Enel 
Greenpower e L'Adapt Centra Studi 
&o B-, del master in orientamen- 
to e gestione dei flussi *mi, con 
p e e r  la Cisl Sicilia e 1'Adapt Centro 
Studi Marco Biagi, del &ter in nano- 
tecnologie, wn la V d o  Nano- 
tech spa, ed infine del master in dirit- 
to ~butari intemo e delllUnione Euro- 
pea, con partner l'Associazione dei 
Magislrati Tributaci. "Stiamo amptian- 
do sempre più la nosim offerta di da^- 
ca universitaria - spiega Giovanni 
Mauro, presidente del consiglio di am- 
minishzione del Consorzio Universi- 
tarjo Ibleu - e lo stiamo facendo non 
solo pensando all'athiala anno acca- 
demico ma anche al prossimo, :l , 2010- 
2011, con una seria ed attanta attività 
di pmpmmazione che stiamo già por- 
tando avanti in queste settimane. C'& 
l'obiettivo di realrzzare il quarto polo 
universitario autonomo siciliano, p- 
P e  aUa sinerpia che si p& venire a 
meare con l'universiti Kore di Enna e 
con il C o n s k o  Uaivorsitario di Sira- 
cusa. Cib porterebbe a Wsi vantaggi. 
Intanto potremo a-ere alle risorse 
economiche del Ffo, il fondo di finan- 
ziamento nazionale che W permette- 
rebbe di avere dei tmsferirnenti wono- 
mici B di ridurre le spese per gli stipen- 
di, h & w p m  di amiate in pie- 
no la riforma universitaria andando a 
scindere gli aspetti della didattica da 
quelli amminisbativi, quest'uhimi de- 
mandanti alla fondazione da andare a 
creare, con la possibilith di at- ca- 
pitde privato, pur mantanendwi al- 
l'interno & iniziative accademiche di 
grande spessore. Si darà insomma la 

possibilith di investire dal punto di vi- 
sia pubblico e privato. consentendo 
una qualificazione del1 'offerta. Degli 
atpali docenti manterremo solo quelli 
incardinati su Ragusa potando così re- 
perire nuovi docenti e nuove energie". 
B presidenW&uro i$a-enta poi il 
dato delle iscrizioni: "Stiamo uìtjman- 
do i calcoli ma abbiamo avuto un au- 
mento delle iscrizioni, a testimonianza 
della valenza e dell'importanza del- 
I'Universith in provincia di Ragusa, 
che dà risposte ad Una domanda sem- 
pre presente. CI stiamo a questo punto 
concwitrando molto sui savizi da offri- 

re agli studenti. L'Ersu s i  occuperà de- ) gli aspetti ricreativi e deUi ristoraio- 
ne, ma abbiamo già da ora lavorato al- 
la prob-ione e aila maggiors dif- , fusione ddla nosha offerta formativa. 
Abbiamo scritto ai dirigenti scolastici 
di tutta la provincia iblea &&CM &a- 
no informazioni agli s t u d d  del quin- 
to a m o  delle superiori per quello &e & 
l'orientamento in uscita. inalbe, quan- 
to prima realizzeremo l'asssmbiea de- 
gli stati generali deU'Universit8 in pro- 

; Wicia di Ragusa, un momento di d e s -  
! sione collettiva della nostra provincia, 
cm l'avvento deUe fone sindacali. so- 

ciali, politiche, economiche, per condi- 
videre i percorsi deUo syiluppo deila 
presenza universitaria in terra iblea". 
Proprjo qusst'anno B stato attivato un 
piano di comunicazione che ha previ- 
sto la realizzazione di locandine, m- 
ca &,Pifehento, spot pubblicitari e 
p&o una campagna pubblicitaria su 

m facebook, i1 pia grande sociai network, 
i con fasce dedicate ai giovani sicjljani 
dai 18 ai 35 anni. "L'id~a di fondo del- 
la campagna di comunicazìon~ 2 ham 
spiegato il president~ Meuro - B stata 
queila di presentare brwemente i vari 

m m i  di laurea. Lo slogan ha le ,  studia- 

re & noi B un Bene, ha inteso mettere 
in relazione proprio lo studio con il ter- 
mine bene, nel senso che studiare, cioè 
formarsi, è una casa positiva, per l'ap- 
punto un bene in quanto percorso di ' 
crescita, e studiare a Ragusa significa 
studiapd'igternp di-  un^ citta ricca. di . 
beni manumentali, una citth a misura 

. d 'unmd3d.  intanto &-guarda anche 
d'arerr del @diterraneo. Nui giorni 

,scorsi al Cairo. in Egitto, pressn la E1 
Helwan University, si è svolta la co& 
r w  internazionale sul turismo rela- 

' zionale integrato, patrocinata dal C b  
vematore deila Regione Siciliana, Raf- 

I faels Lombardo, dal ~ o v e k t o r e  del 
Cairo, dall'Ambasciata d'Itdia in Egit- 
to, dallbUniversith di Palermo e dalla 
stessa E1 Heiwm Univenity. La coofe- 
renza ha costituito un'occasione per 
presentare idee progemali che possa- 
:ri??%umen . ewnzialita 

lo sdu=mo bansme- 
- diterraneo, anche grazie ai fianzia- 
menti specificatamente stanziati dd- 

, l'Unione Europea. l'h i relatori, sul te- 
ma "[ progetti di formazione e ricerca 
nel settore turistico per 10 sviluppo del 
territorio ibleo", b intemenato anche i1 
dottor Guastavo Dejak. 

l 
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Nasce il Parco degli Iblei 
11 parco degli fblei sarh il primo parco nazionale 
in territorio siciliano e ahbracceri parte deUe tre 
pmvincs di Siracusa, Ragusa e Catania. h pro- 
vincia di Siracusa B quella maggiormente coinvol- 
ta da questa istituzioae, poiché il 60% del parco 
ricade nel tetritorici siracusano. Si tratta di un'a- 
q i n  cu i  ricadono ben 16 Siti.& Interesse Comu- 
nitqio, per una superfice complessiva di 27.847 
e U  le riserve naturali comprese neu'ama sono 
5, per una superficie di 4.913 ettari; vi sono inol- 
im circa 21.000 ettari di boschi demaniali e pdva- 
ti. 9 siti archeologici di notevole rilevama, e 
qudche decina di siti archeologici di entità mino- 
I!& sì&f '&$ivata la sua istituzione con un . 
emendamento alla Legge finanziaria del 2007. 
Iì territorio, abbastanza omogeneo, b costituito da 
altopiani calcarsi B da cave, entro i quali scorro- 
no acque di fiumi, torrenti. mscelli naturali. Dai 
Monti Iblei hanno origine vari fiumi, b a  cui I'lr- 
minio (che divide l'altopiano in direzione nord- 
sud scorrendo ha Modica e Ragusa), i l  D i d o ,  
1'Ippari. il TeUam, l 'hapo,  che sfocia in mare nei 
pressi di Siracusa, ed il fiume Cassibile. i1 com- 
plesso montuoso dei M. iblei B costituito da un 
massiccio calcareo-dolomitico di origine cwsica. 
il loro nome deriva dal re siculo Hyblon, che re- 
gnava in questi luoghi e che concessa una porzia- 
ne di territorio ai greci per erigere Megara hlea. 
Lo scorrere dei fiumi ha eroso l'altopiano fa-- 
do numerosi canyon profondi:Una delle caratts- 
ristiche della zona B la straordinaria biodiversith 
delia flora [ boschi di pioppi, salici, platani e lec- i 
cio, macchia mediterranea, orchidee ] e della , 
fauna selvatica ( rapaci, testuggini, colubri, ecc. 1. ' 
I vantaggi che provengono dal Parco non riguar- : 
dano solo la tutela della biodiversithe del paesag- , 
gio, ma hanno anche una portata di tipo economi- , 
CO. L' intento B di Eat si che i beni culturali, salva- 
guardati e tutelati, rinascano a nuova vita come 
luoghi di ricerca naturalistica e scientifica, di re- 
cupem e restauro per circuiti turistici e di turismo 
eco-compatibile, di istituzione di fondazioni e 
musei. Questo pahirnonio paesaggistico, cultura- 
le ed ambientale,, rischia di andare,del tutto per- 
duto per incuria e per danni diretti. Con l'istitu- 
zione del parco degli Iblei ci swh la possibilità di 
una maggiora cartificazione di qualità dei prodot- 
ti e del territorio, con l a  creazione di filiere pro- 
duttive e pratiche agmnomjche sempre piu atten- 

Sarà il primo nazionale 
nel territorio siciliano 
te all'arnbiente. Si pokh rimediam a quel dissasto 
idrogeologico che B stato causato daiI'incuria e 
dall'abbandono delle campagne. Si potrh sperare 
in un recupero di tutte le zone chs fanno pàrte del 
parco. Inoltre satà possibrle salvaguardare e tute- j lare il prezioso p a ~ m o n i o  naturalistico e antro- 
pico, in particolare le p e c u l i ~ & ~ l t u r a l i  dell'a- 

' 

rea iblea. Lw-'Soiìii*d di ,qirdstg; tIrritWi!ib dbvrh 
awsnira in armonia con l&hti& di q&sti luo- 
ghi. 
il parco dagli hlei, pouebbe diventare un laboia- ' ,- 

t o r i ~  dello sviluppo sostenibile, d'interno del 
quale promuove~~ le  culture dellaambiente e del' 
paesaggio della Sicilia sud-orientale e inoltre po- 

accedere a numerose risorse finanziarie riser- 
vate, sia da parte dello Stato che da parte dell'u- 
nione Europea La domanda di turismo verde in 
forte crescita e la realizzazione dei parco concen- 
tirebbe alla provincia di Ragusa di completare e 
diversificare ancora di pia l'offerta turistica, che 
rischia di essere limitata allhgtate s al binomio 
sole-mare. Si pokebbero anche recuperare s ripri- 
stinare masserie e casolari in rovina, per fame , 

smtture di ospitalith diffusa. 
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PALAZZO DI CITTÀ. Fibrillazioni e distinguo 

Reggerà l'accordo 
tra 1'Mpa e il Pd? 
Comune: si va avanti con vari interven- mente di avere in una città normale". 
ti dì esponenti dei partiti di maggio- Ma aggiunge D'Antona non bisogna Non cvè 
rana dopo le dichiarazioni dell'onore- equivacare: "Al di là delle questioni spe- 
vole Riccardo Minardo su alcuni inter- cifiche, sulle quali ha fornito una rispo- ~ b b k  che 
venti da fare. Non tè dubbio che c'è sta il sindaco ci preme -lineare il fat- C'& m 
ctato una scossone sia nell'ambito del- to che non possonopassm inosservate 
la coalizione che m e n e  il sindaco An- le dichiarazioni dall'esponente MpA se UIW) 

tonello Buscerna e la suaGiunta che a li- dovescem avere l'effetto di rappresenta- S C O S ~ ~  
vello di opposizione. Buscerna ha smot- re agli occhi dell'opinione pubblica una 
zato i toni del dibattito per evitare che si realtà nella quale, in moli e comporta- nell'ambi 
potesse trascendere con il rischio di p menti d i r e n t i ,  il sindaco e una parte della 
tere incrinare i rapporti interni della della maggioranza frenerebbern I'azio- 
,maggioranza menm dall'altra pam gli ne di risanamento che invece verrebbe coalizione 
attacchi non mancano. Da regis4are ora condotta solo dai Movimento per i'Au- che 
l'interventa del consigliere Vito D'Anw tonomia Un tale quadro non conispon- 
na di sinistra Demmtica che appoggia de alla realti, e in tal senso, per quanto sostiene il I 

l'amministrazione. Q riguarda, vcgf amo ricordarr che m- sindaco 
"I1 tono con il quale l'onorevole Ric- renkmente con le posizioni asmnre ne- ~ ~ ~ ~ ~ ~ l l ~  cado Minardo ha parlato attraverso h @i anni in cui eravamo ali'opposizione e i 

I stampa di alcune questioni che riguar- denunciavamo te scelte scellerate della Buscema 
dano il Comune di Modica - dice D'An- precedente arnrninismione sulie que- 
tona - appare eccessivamente perento- stioni finanziarie, oggi, a maggior ra- pale 

i i 
rio rispetto ad una situazione partico- gione. e responsabilmente, ci sentiamo recenti 
lamente difficile, nella quale quotidia- partecipi, neIl'esclusivo interesse della d-chiairizio- ' namente sindaco, amminimamri e con- città e dei modicani, di un p m w a  di ri- 
siglien comunali cercanodi dare il mas- sanamento finanziario duro e difficile". ni dell'on. 
simo per raggiungere i'obiettivo di risa- Ed infine: "Mentre per quanti cono- ficcado nare il Comune e fornire tutti quei ser- scono il sindaco non appare realistico 
vizi che i cittadini pretendono giusta- immaginario accentratore ed autorita- Minardo 

fio, tendente a limitare I'autonomid de- sto di lavoro, miwioni che, risulta, sa- 
gli assessori. critica respinta dallo stes- ramo mttopte ali'attenzione del Con- 
so sindaco, riteniamo che alcune que- siglio comunale. per le necescarie deci- 
stioni di forte impatto e rilievo. come la sioni. In merito alle ore integrative del 
Multiservizi o il personale contramsta, personale conmmSta, ribadiamo che 
per hre un esempio, non possono esse- la Giunta, d'accordo con le organi-- 
re liquidate con proclami. Infam. nel zioni sindacali, quegaririo, p r  la pn-7 - 

primo caso, a causa' della pesanre ere- volta, ha riconosciuto l'integrazione oia- 
diti I a c i a ~  dalle gesnoni della prece- ria solamente a quanci+mno accettato 
dente arnminismazione comunale, il di partecipare a progetti finalizzati al- 
nuovo drnrninis~tore unico della M- I'inmrnento delle entrate, progetti in- 
cietà. I'aw. Giurdanella, sta oppomina- novativi che. in conmtendenza rispet- 
mente e approfonditamente valucdndo ta al passato. rappresentano un tassello 
le soluzionr più adatte per fare rispar- importante per l'opera di risanamento 
miare i l  Comune, per ott imiuarr i ser- finanziario avviata". 

' 

: 

vizi, ma senza fare perdere un  solo po- G~ORGIO UUXEMA 
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Ecosistema urbano. Raaisa sale 
RAGusA. Da cenerentola d'Italia. due anni 
fa, e poi lo scorso anno penultima, a 
84esima in Italia e prima in Sicilia Ragu- 
sa in appena un anno fa un balzo dì ben 
18 posizioni nel contrastato rapporto di 
Ecosistema urbano di Legarnbienre. II 
dossier giunto alla sua sedicesima edi- 
zione ed è realizzato con la collaborazio- 
ne scientifica di Ambiente Italia e i1 con- 
tributo editoriale del 11 Sole 24 ore. I da- 
ti su 125 parametri ambientali, raccolti 
in base a questionari e inrewiste ai 103 
Comuni capoluogo di prwinaa e di altre 
fonti statistiche, sono sintetizzati in 27 
indicatori. riconducibili a van seflori: 
aria, masporti, acqua, ambiente e verde, 
energia. rifiuti, pubblica amrninistrazio- 
ne e aziende. 

La Sicilia resta fanalino di coda ma il 
balzo in avanti di Raguu, di ben 18 posi- 
zioni, porta il capoluogo al primo posto 
neil'isolk Dopo ci sono Palenn0 al 90esi- 
mo. Siracusa 93. Messina 96, Enna 97, 
Trapani 98 Caltanissem 99, Agrigento 
101 e ultimd Cdtant4dl 103esimo posto, 
uliima anche in Italb. Nella scheda del- 
i'fnsistema urbano sono tornati in evi- 
denza alcuni valori posirivi; Il valore del- 
le polveri sottili & pari a 23 secondo 
quanto appurato dalla media delle cen- 
rraline. 1 consumi idmi hanno un valore 
percentuale pari a 157, ed in salita ri- 
spetto ai passato. A quartodato positivo 
si scnnua invece il 33% deIl;a dispersione 
dell'acqua messa in rete. Buonissimo. 
invece, il dato suila capacità di depura- 
zione pari a 99% 

Sarà oggetto di dibattitoiinvece, il da- 
to relatiwdla raccolta difFerenziata pa- 
ri al 13% ma nettamente lontano dal 
27% della media italiana. Dati positivi 
per fomltaico, solare termico, politiche 
energetiche, verde urbano fruibile. Dati 
negativi per pige cicIabi11, indice di m& 

bilità sostenibile, zona a traffico limitato, 
isole pedonali. tasso di motorizzazione. 
msporto pubbIica. tutti dati inferiori d- 
la media nazionale. 

Sull'84esirno posto si dice soddisfatta 
per la pagella assegnata da Legambien- 
te il primo cittadino Nello Dipasquale: 
"Non vogliamo certo stare qui ad incen- 
saM ma sicuramente questo risultato, 
che si ben contraddice con quello terri- 
bile degli ultimi due anni, è i[ fnim del- 
la compilazione corretta delle schede, 
questione che avevamo posto già negIi 
anni scorsi, e dell'awio di una serie di 
iniziarive che abbiamo portato avanti 
nella nostra politifa locale. seguendo il 
programma amminuirativo. Pensa, ad 
esempio, a qwlla che è stata quella che 
abbiamo definito una rivoluzione. ov- 
vero la raccolta differenzia porta a porta 
awiata prima a Ragusa Ibla e poi estesa 
a Ragusa Superiore. Poi abbiamo avvia- 

to il monitoraggio con appositecentrati- I 
ne atmosferiche. Infine abbiamo chiuso 
il cerchio attivando la nuova discarica e 
awiando i centri comunali di raccolta. A 
questo impegno nel campo prettamen- 
te ambientale vanno aggiunte le scelte 
amministrative riguardanti, ad esem- 
pio, la conferma di alcune aree pedona- 
li o la creazione di nuove zone, penso ad 
esempio a piazza San Giovanni e piu re- 
centemente ad altre aree nel quart ie~  
barocco. Infine una politica energetica 
che va sicuramente migliorata ma che ha 
già dato buoni frutti con la sistemazione 
di impianti fotovottaici sui tetri degli 
edifici pubblici. Piccoli e grandi carnbia- 
menti e sforzi che sono stati compresi 
anche da chi compila le schede del rap- 
porto Ecosistema Urbano di Legarnbien- 
te. Un risultato che ci spingerà ad anda- 
re avanti e a migliorare sempre più". 

MICHELE IIARUAGALLO 
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P A U W O .  Alfano e Castiglione hanno convocato i loro «teaIisti» .....*.........~..-....-.................................,.............................+...*.--.-.-.................*...... 

Pdl, grandi manovre 
per mettere alle corde 
la giunta regionale 

PALERMO - Nel giorno in cui il Pd sce- 
gliela lineaanti-lombardo, il Pdl 
riunisce i bigdel partito per discu- 
tere del rapporto col govemato- 
re. E questa volta è sceso in cam- 
po il ministro deiia Giustizia, An- 
gelino Aifano, che insieme con ii 
coordinatore regionale Giusep- 
pe Castigiione ha canvocato in 
un noto hotel palermitano l'area 
del partito più ostile a Lombw- 
do. 

I cosiddetti lealisti, gli uomini 
vicini ad Alfano e al presidente 
del Senato Schifani, erano circa 
una trentina fra deputati regiona- 
li (una ventina) e nazionali. An- 
che se d'incontra non andata 
propriolasenauice Simona Vica- 
n acuiSchifaru, che intntendedefi- 
larsi dalle vicende locali, ha a- 
dato l'incarico di far da tramite 
col territorio. Da Palazzo Mada- 
ma & trapelato che l'assenza dcl- 

la Vicari conferma proprio la m- 
lonta di Schifani di distaccarsi 
dalie vicende palermitane. Alfa- 
no, nel la sua introduzione, ha co- 
munque confermato che non in- 
tende rompere l'assecon il presi- 
dente del Senato. 

Anche se ali'interno della riu- 
nione le posizionj fra i vari depu- 
tati si sono abbastanza diversifi- 
cate e, al momento di andare in 
stampa, non c'era ancora una de- 
cisione. Una parte ha proposto 
ancora una volta l'uscita dalla 
giunta.Altn hanno invece punta- 
to su un'azione di osmizionì- 
srno, raccogliendo anche i segna- 
l i  che arrivano dal Pd: I'azione si  
conctetizzerebbe propio sulla 
manovra correttiva di bilancio 
che all'Ars, senza il sostegno del 
Pd. vedrebbe Lombardo senza i 
numeri necessari per arrivare ai- 
l'approvazione (come gi8 accade 
da un mese in commissione). 

L'ostmzionismo punterebbe 
quindi a evidenziare che Lambar- 
do non ha una maggioranza, co- 
s~ngendoloaricontrattareì'aiie- , 

anza di centrodestra Oggi in 
ogni caso la giunta tornerh a riu- 
nirsi esul tavoloci saràilt~ro de- 
finitivo della manovra corrertiva. 

Iritanto l'altra area del Pdl, 
quella legata a Miccichh, Misura- 
ca ed ex aennuii. è tornata a parla- 
re di panito del Sud. Lo ha fano 
sopranuno il sortosegretario aila ' 

Presidenza del Consiglio che in 
una inte~sta d Corriere della %- 
raharilevato che41 governo Ber- 
lusconi e diventato ormai un mo- 
nocolore della Lega. perchk il Pdl . 
è di htto un partito inesistente. 
il panito del premier, e quindi i 
per definizione non ha un potere 
d'inrerdizionen. Premessa che 
serve a Miccichè per concludere 
che w i l  partito del Sud servirebbe 
anche a ridare margine d'azione 
al premier. Ecco perche vorrei 
che nascesse con la benedizione 
di Berlusconi~. Inoltre #( i l  partito 
sarebbe nell'interesst della stes- 
sa Lega, che altrimenti finir& per 
avere t u a  conmi>. Ma questa 
nuova formazione, per Micci- 
che, non può vedere la luce pri- 
ma deile prossime Politiche. dun- 
que non prima de12013. u n  1 

l I 
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'Rlfiuti Illustrato dall'assessore lo schema di decreto ' 

Riforma Ambiti territoriali ottimali 
Milone si confronta con Anci e Urps 
PALERMO. Dopo l'insediamen- 
to dello scorso 20 ottobre, s i  è 
riunito ieri mattina, presso gli 
uffici deil'assessorato regiona- 
le Territorio e ambiente il ta- 
volo di lavoro, presieduto 
dali'assessore Mano Milone, 
che si occupa dell'esame dello 
schema di der~eto dì riforma 
degli Ato (ambiti temtorialj 
ottimali]. 

Ehuo giovedl prossimo i 
rappresentanti deU9Anci (As- 
sociazione nazionale comuni 
itahani) e delk'urps (Unione 
regionale province siciliane) 
presenteranno le osservazioni 
e le indicazioni che riterranno 
utili cosl da poterle discutere e 
approfondire pnma dell'esa- 

me da pane della Giunta di 
Governo. 

KI comuni e le province re- 
gionali - ha derto i'assessore 
Milone - amaverso 1'Anci e 
l'Urps, nei prossimr giorni pre- 
senteranno le proprie proposte 
da inserire nello schema del 
decreto che ridisegnerà gii am- 
biti territoriali ottimali.. 

~ C r e d o  - ha aggiunto i'as- 
sessore regionale al Territorio 
e ambiente - che una collabo- 
razione sinergica a a  le varie 
istituzioni, soprattutto nella 
fase di programmazione, sia 
imporrante e %miosa per 
raggiungere gli obiettivi fma- 
li)). 

Alla riunione di ieri'erano 

presenti, oltre ail'assessore 
Mario Milone, per I'Anci Sicilia 
il neo presidente Roberto Vi- 
sentin, sindaco di Siracusa, 
Corrado Valvo, Salvatore Ba- 
dami e Caiogero Pumilia. 

Per l'Unione Province Sici- 
liane il presidente deiia Pro- 
vincia di Palermo Giovanni 
Avanti, il dirigente generale 
del Dipartimento Autonomie 
Locali, Salvatore Taormina, e 
Felice Crosta direttore de1l'A.r- 
ra (Agenzia regionale dei rifiu- 
ti e delle acque). 

Il  tavolo teminera i lavori 
neIi'uitima seduta prevista per 
manedi 3 novembre, che si 
terra negii uffici deii'assesso- 
rato regionale ali'hbiente e 
alla quale saranno presenti an- 
che gli assessori alla Presiden- 
za, Gaetano &ma0 e alle Au- 
tonomie locali, Cateina Chin- 
nici. 
Quindi, la questione tornerà 

all'esame della Giunta di go- 
venio. 
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Ì~CILIA. Risarcimenti azzzcittà peri dannida novembrezoo8afebbraiozoog 
........................................................................................................................... 

Maltempo, ai Comuni 
la Regione dà 5 milioni 
........................................... 
Malumori e proteste molti 
municipi. La somma che sarà 
-versata & solo un teno dei 
15.5 milioni di wra stimati 
dalla P r o t a n e  civiie. 

aem Cinque milioni di euro per 
risarcire i danni causati da ecce- 
zionali eventi atmosferici verifi- 
catisi in 222 comuni siciliani da 
novembre 2008 a febbraio 2009. 
L'assessore regionale alla Fami- 
glia, Politiche sociali e Autono- 
mie l o d i ,  Caterina Chinnici, 
ha firmato il decreto che riparti- 
sce la somma stanziata daìia 6- 
nanziaria regionale di quest'an- 
no. 
Un terzo rispetto dia stima 

della protezione Civire che par- 
lava di 15,5 milioni di euro .di 
danni subiti. Non a caso ieri in 
molti comuni siciliani si sono re- 
grstlate proteste e mugugni. "Si 
tratta di una norma contenuta 
nella legge Finanziaria della Re- 
gione" precisa I'assessoreChin- 
nici. Che poi spiega: "L'ammon- 
tare complessivo dei lavori ese- 
guiti in emerge- dai comuni, 
secondo gli accertamenti effet- 
tuati dalla Protezione civile re- 
gionale, & stato di 15,5 miIjoni di 
euro, per cui si è dovuto proce- 
deread una ripartizione propor- 
zionale". 

Tra k province più colpite 
già l'anno scorso c'è Messina, 
86 i comuni cui andrà oltre un 
milione di euro di risarcimento. 

Segue la provincia di Catania 
con 37 comuni, Palermo con 32; 
16aEnnaeSiracusa; 12 aTrapa- 
ni; nove a Cdtanissetta, otto a 
Ragusa e sei nen'agrigentino. LI 
comune a i  quale andrà il mag- 
gior risarcimento 1455.542,46 
eurol è Falcone, in pruWiPa di 
Messina, che 1'1 1 dicembre del 
2008 fusommerso da unalluvio- 
ne, che causò ingenti danni. 

Seguono Vittoria, in provin- 
ciadi Ragusa [192.786,71), MeM- 
li, nel siracusano, (191.562,19), 
Barcellona Pozzo di Gotto, nel 
messinese (185.765,67), Piana 
degiidbanesi, nel pdermitana, 
(175.1 L4,59) Fiumedinisi 
(1 15.672,02) e Fumari. enuam- 
be sempre in provincia di Messi- 
na (102.555). I1 decreto e stato 
già trasmesso aila ragioneria 
deH'assessorato per la relativa 
registrazione e successivarnen- 
te. con un altro prowedirnento. 
sì procederà d'impegno delle 
somme. YASFE'I 

........................................... 
AUUWONE A MESSINA 

Aziende in crisi, 
il sindaco chiede 
aiuti al premier t 

mmm Decine di aziendqnetk zme 
alluvionatesi trovano in gravi dif- 
ikalti economiche. per iuerto, A 
sindaco Giuseppe Bunanca ha 
scritto ieri nella-sua qusliti di rom- 
missario ioggettoattuatore &Il' 
emergenza al pmidente del Consi- 
gli0 Silvio Btriuxoni. If sindaco 
chiede un contributa per negorian- 
ti e artigiani e per gli impiegati 
delle ditte in crisi. Burranca chie- 
de al prernier di integrare I'ordi- 
nanza di protezione civik emana- 
ta  dopo il dinrtro. r0ccarre - ~ r i -  
ue Bunanca- prevedere. a pirtire 
dal primo ottobre, la possibiliti di 
un ristoro, fino al momento della 
ripresa del l a w m  per i titobri ed i 
dipendenti di aziende in aisin. 
Ieri, Burranci, ha presieduto un 
vertice al quale hanno partecipato 
inrhe i sindaci di Scaletta e ltala. 
Li task fnrce che pmwrderà all'as- 
sirtenza alla popolazione e i libe- 
rare dai detriti 1e s t radeah sede 
nelia ex wde del pmweditarato a 
Messina. Bunanca ha annunciata 
che la proteziane civile realinera 
una stazione metereologica capa- 
redi prevedere con largo anticipo 
I ' a ~ u o  di forti temporali. I& sa- 
no iniziate le attività di  monitorag- 
gio degli edifici di Ciampilieri. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



ATTUALITA' 

Rassegna stampa quotidiana 



estratto da 1.TALIA OGGI del 27 ottobre 2009 

I 

, Dialogo I Tremonti-banche s d e  Pmi 
Vertice sulla paaimonializzazione aziendale e sul progetto di housing sociale 

Isabella Buhrchl 
Laura Galvagnl 

wm Far cadere la conflittualità 
ali'interno del sistema banca- 
rio,concordarenuovr stnimen- 
tioperativiasostegnodellepic- 
cole e medie impresr.promuo- 
vere il progetto di housing so- 
ciale. Questi,piii qualcberifles- 
sione suU'economia mondiale, 
sull'impatto della crisi in Italia 
e una generale condivisione 
deil'iniziativa Banca del Mez- 
zogiorno.sonoStatii temprin- 
cipah del'mcontro tenuto ieri 
a Milano tra i1 ministro 
dell'Economia, Gidio Tremon- 
ti, e alcuni degli esponenti del 
mondo Fuianziario italiano tra i 
quali I 'min i s t ra to re  delega- 
io di Intesa Sanpaolo, Corrado 
Passera. il ceo di Unicredit, 
Alessandro Profumo, il vice 
presidente di Piazza Cordusio, 
Fabrizio Palenzona, ilpresiden- 
te della Fondazione Cariplo, 
Giuseppe Guzzettiche è anche 

' precidente deli'Acri, l'amrnini- 
i straroredelegatodiAllianz1ta- 

lia, Enrico Tomrnaso Cucchia- 
ni, e l'amministratore delegato 
di Generali Propertiec, Gian- 
carlu Scotti. <<Si è trattato di 
uno dei periodici incontri con 
il mondo economico», ha com- 
mentatoil ministro. In effetti,il 
vertice diventerà ~ r o b a b i i e n -  
teuna consuetudine,un appun- 
tamento fsso: sempre h lune- 
di, ogni tre settimane. 

! Un'agenda forzata stabilita 
I per mantenere monitorato lo 
; stato dell'arte del nrocesso di 

pax bancaria aucpicato ieri da 
Tremonti. Un tema assai caro 
al rninistro,soprattutto dopo lo 
strappo consumato con Unicre- 

' d j ~  Intesa Sanpaolo sui  Tre- i monti bond. Al  punta che il nu- 
mero Un0 del dicastero 
dell'Economia ha sollecitato 
uno stop immediato al conflit- 
os+lo ha fatto non appena ha 
ap rto il vertice a cinque con 
Profumo, Passera. Guzzetu e 
Palenzona Unsiirnrnit riserva- 
to durante il quale si è cercato 
anche di tracciare un percorso 

cumune per individuare un 
nuovo strumento operativo a 
sustegno delle imprese. Stni- 
mento in aggiunta alla liquidità 
gt i  messa a disposizione dalla 
Cassa depositi e prestiti per le 
piccolee medie imprese, trami- 
te il Usternabancario, e alIa nuo- 
va garanziade tla Sace accorda- 
ta sui f inmiament i  Cdp. 
L'obieitivosarebhe quello di in- 
tcrveniredire~menresdapa- 
uimonializzazione delle azien- 
de magari costituendo una so- 
ciera di gestione del risparmio 
ad azionariato misto governw 
banche, in collaborazione cor. 
la Cassa depositi e prestiti, che 

SYILUPPO 
Nessuna obiezione 
a l  progetto di nuovoistituto 
di credito per il Sud 
Il miqistro: incontri periodici 
con il mondo economico 

. . . . , , . , . , , , , , , . , , , , , , , , , . . . 

I L  SUGCESSORE DEL 2004 

. E il ministro 
vede l'ex 
Siniscalco 
# Visitadi DomenicoSini- 
scalco nella sede milanese 
del ministero dell'Economia , 
dove e rimasto per due  ore a : ! ~olloquio con Cidia  Tre- 
monti Ai suo arrivo, Siniscal- 
co. attualmente aresporwbi- 

h leperl'ltalia diMorgan Stan- 
I ley, ha spiegato: ((Sono qui  

come amicor. Siniscaico ha 
poilasciato lasede wnza d a -  
sciaredichiaraziom. L'exmi- ! 
nistro, che nel 2004 aveva : 
preso il posto di Tremonti al ; 
dicastero dell'Economia, al- 1 
la domanda se tornerà al mi- 1 
nistero si èlimitato areplica- 
re: {(Non scherziamo, sono 
un uomo libero)). 

si candidi per enkare nel capita- 
le deile imprese sane. L'idea, ai 
momento, è tutta da approfon- 
dire, anchese un'iniziativasimi- 
le è gih allo studio del governo 
francese. 

Così come è ancora da diccu- 
tere e davalutare.1a partecipa- 
zione del mondo finanziario al 
progetto dellhousing sociale, 
argomento affrontato successi- 
vamente quando il summit a 
cinque è stato allargato anche 
a Cucchiani e Scotti. Tutto na- 
sce da un pranzo che s i è  tenu- 
to circa sei mesi fa tra Guzzet- 
ti, Tremonti e il ministro delle 
Infrastrutture Altero Matteol~ 
In quell'occasione siera inizia- 
to a riflettere suUa possibilità 
chele londazionidianouncon- 
tributo al problema casa Due 
tecnici ,un~messoadispos~~~-  
nedaGiizzetti, e l'altroda Mat- 
teoli, si sono messi a! lavoro 
sul progetto. I1 risultato i che 
anche banche e fondazioni po- 
trebbero investire nel cosid- 
detto sistema dei fondi immo- 
biliari per l'housing sociale. 
Un'architettura che ruota at- 
tomo a un mawifondr~ destina- 
to asostenere ifondilocaiirea- 
lizzati per supportare i piani 
delle regionb 

L'intenzione sarebbe di par- 
tire subito con 23 mila alloggi 
per arrivare a costruirne 125 mi- 
La in tutto i! paese in cinque an- 
ni. Al momento & previsto che 
lo stato metta a disposizione 
150 milioni stanziati da Mattm- 
li mentre un miliardo arrive- 
rebbe dalla Cdp - che intanto ' 
ha fondato unasgraquestosco- 
po - ma solo dopo l'entrata in 
campo deiprivati-lneffettiieri 
èemersocheper i soggetti bar- 
cari e le fondazioni % le assicu- 
razioniinteressate si tratteieb- 
be di un impegno vicino a' 1,35 
miliardi. Per decollare il piano 
casa dovri poter contare an- 
chesuglientilocali e territoria- 
li: il coinvolgimeiito di regioni. 
province e comuni deve ahco- 
ra essere messo a punto. i 

I 
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Lri'maggioranza I nodi 
---A 

-Il ministro chiuso nel «bunker» 
Finanziaria passaggio decisivo 
Domani in Senato i 750 ritocchi alla legge che il Tesoro i~oleva ctbluzdataij l 

-- 

ROMA - Le r a s s i h o n i  mondo economico e h&- ~oro. Un'esperienza che asini- to della verità si awicina Do- 
chieste dai m i n i m  dell'Bco- fio,> ha htto sapete 10 M del scalco, salito oggi d vertice mani la Commissione Mari- 
nomia Giulio Tremonti al pre- ministro, a per ora ha con- della m e  europea di Mox- cio del Senato a dkcu- 
sidente del Consiglio non SO- fermato ]a sua partecipazione gan Staniey, pare esserebasta- tere il suo progetto di kgge fi- 
no arrivate, h~i Men- alla Giornata del Risparmio, ta. do ministro? ~ o i n  s c h d a -  nanziaria per il 2010, un dise- 
tEe ia Lega fa quadrato intorno @ovedi a ~ o m a  mo» ha detto il banchiere in- gno di legge composto da ap- 
a lui ed insiste perché sia pro- POCO dopo, a far visita a Tre- crociando i cronisti sotto lo pena tre articou, più Ie consue- 
mosso a viwprher, dai W r -  monti, è stato Domenico Si- studio di Tremonti «Sono qui te tateiie. Tremonti puntava 

del Pdi che ieri si so- SC~CO.  ~roprio colui &e 10 SO- solo come amico,) ha @un- su una Finamiaria blindata da 
no riuniti con Silvio Berlusco- dtuj su1l;t polBona del T ~ M -  to. portare ai voto, se necessano, 
ni sono giunti Se& non W- M, di cui era fino a quel mo- Oggi Tremonti e atteso a Ro- anche con il ricorso ai Voto di 
t0 . distensivi . nei confronti del mento direttore generale, nel ma, al Tesoro. E per il mini- fiducia. Ma all'ecame della 
m, invitato alla luglio del zoo4 quando Tre- mo dell'Economia il momen- Commissione di Palazzo Ma- 
fione della p0Lih economi- mo& si dimise per i dama a sono ben 750 propo- 
W> e a tener conto, 01m al ri- ,,n G i m m  Fini s m  con- ste di modifica alla F i d -  
gore, udelie esigenze di d~tn- dma della politica economi- Lit visita ria, presentate in buona parte 
ci0 e di svilupp0,) del Paese- ca. E che a mavoIta %ò fin- [eri in visita Siniccalco daiia stessa ma@oranza Pro- 
C& Per ii m o m t q  'I'wnon- &o di governo, un anno do- Come poste suile quali il Governo 
ti non scioglie la riserva che lo po e -pre per le incompren- dovri dare i1 suo parere prima 
ha poriato nei gionii scorsi a sioni s u k  scelte da fare con la amico''), Oggi il rientro che vengano messe in votazio- 
chiedere al premier un chiari- spianando la sm- obbligato al Tesoro ne. 
mento culla linea politica del- . da al nenm di m o n t i  al T=- Owiamente il governo do- 
I'esecutivo, e continua a tace- . -. 

r e  vra dire la sua anche sui piano 
I& il mhkm ha disdetto di Mario B a l d a s d ,  che h- 

ì'irnpegna a m p a r e ,  insie- crocia molti consensi nella 
' me a Mario Monti alla p-- maggioranza, e che di fatto 

tazione del libro di Carlo Sco- suggerke una Finanziaria ag- 
pamiglio sull'economista giuntiva da 40 miliardi di eu- 
lohn M. Keynes, e ha htto sa- ro. Secondo i'ex vicemhkOn 
pere che non neanche og- dell'E#nomia di An, o@ pre - 
gi a R o m a a l d i i t o  conWai- sidente deiia Commissione Fi- 
ter Vekroni sul nuovo libro di nanze del Senato, le risorse ne- 
Gerardo Greco su@ Stati Uni- wssarie si  possono recupm- 
ti. Agli impegni pubblici Txe- re con i tagli aiIa spesa pubbli- 
monti ha preferito rilcuni in- m E dovranno servire a &-m- 
 con^ p n a  ziare anche un calo consisten- 

A cokzione, nel suo studio te  deiie tasse, iz d a r d i  di eu- 
milanese, ha ricevuto gli am- . . ro solo per l'hp. A meno che 
-ori delegati di Unicre - non acada quaicosa prima, sa- 
dit e Intesd San Paolo, -- i r i  quello il momento deQcrV6 dro Profumo e Corrada Passe- per capire quale m d a  imtioc- 
m, e ii presidente deIl'Associa- cherà il governo. 
zione delle Casse di rispar- Mario Sensini 
mio, Giuseppe G m e i t i .  «Uno OmUD3YFIImWIC 

dei periodici incontri con il I 
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ROMA - Il braccio di fer- 
ro continua E . h  h M& ir- 
ritazione di Berlusconi da 
una parte, e la resistenza si- 
lenziosa di Tremonti W'd- 
tra, passa un'altra giornata 
dilficile, faticosa e senza 
sbocchi positivi per il cenm- 
destra 

Chiuso ad Arcore per cu- 
rarsi dalla m 1 a t t i n i q  il pW- - 
mier nceve in mattinata Bon- 
di, Vexdini e La Russa, mrdi- 
natori di quel Pdi che forse 
per la prima volta ci moctra 
dawero tale, perché si muo- 
ve compatto e unito ne! pro- 
nunciare un no chiaro e forte 
ati'ipotesi di promozione a vi- 
ce premier di Tremonti e nel 
pretendere «più coilegiaiitb 
pella gestione dell'econo- 
m i i  &a h a  che, questo e 
risultato molto chiaro ai suoi 
interlocutori ieri, anche il 
premier sottoscrive. Tanto 
da rinunciare a chiamare il 
ministro per un ulteriore . * chmmento. Tanto da lascia- 
re senza risposia che non sia 
un a o n  si può fare», pro- 
nunciato da varì esponenti 
dei Pdi, la m e s t a  di Umber- 
to Bocci di nominare Tre- 
monti vice premier, perché 
secondo il leader leghista 
«dal punto di vista economi- 

Tremonti, Bossi insiste 
Ma arriva il «no» del Pdl 
II vertice di Arcore boccia l'incarico a vicepremìer 

co E un ortimo mini-, poi 
ha tutti i criniaììi che servo- 
no in Europa», e senza & lui 
che drena gli spendaccio- 
in C*+ ir ~ S & O  di ~ O V E T  

<aumentare le tasse per 
decreto». 

La dichiarazione, 
arrivata in mattinata 
assieme aìi'annun- 
-*v 
preso ii Veneton, cer- 
to non ha migliorato 
l'umore nè di Berlu- 
sconj ne di t urti gli al- 
tri esponenti del Pdi, 
che da Bocchino a Mat- 
tmii hanno detto secca- 
mente che <<non k Bossi 
che decide chi fa il vice pre - 
miern. E l'eco delle parole 
del senatur è ovviamente 
rimbalzato ,anche ad Arcore, 
dove Berlusconi ha spiegato ' 
ai suoi che non ha alcuna in - ' 
temione di inseguire il mini - 

I coordinatori e il min~stro 
Matteoli fanno capire che 
ai contrario di quanto 
sostiene la Lega niente è 
deciso ariche sul Veneto 

- 
stro o di corteggiarlo perché 
tomi a più miti consigli Al 
massimo, gli si può dare un 
riconoscimento sul lavoro 
fatto, &e certo è stato impor- 
tante e prezioso, e il tempo e 
il modo per d e n m  cen- 
zrt subire umilianti sconfes- 
sioni, ma anche senza poter 
dichiarare di aver vinto lui e 
di avere carta bianca pr i1 fu- 
turo. 
E' questo il senso della no- 

ta diramata da Arcore dai co- 

ordinatori e dell'appunta- 
mento %sato per il prossi- 
mo incontro di partito - la 
riunione dell'ufnao di presi- 
denza, massimo organo deci - 
sionde - che ci terrà il 5 no- 
vembre. JA nota infatti injzia 
con l'affermazione che nel- 
I'inconb a viiia San W- 
no si e ribadita la qiena con- 

divisione della politica ero- 
nomica del governo-. Ma 
adesso le cose d o r m o  m- 
biare, se è vero che - conti- 
nuano i t re  coordinatori - 
<un particolare si è concorda- 
to sulla necessità espressa 
dai presidente Silvio Berlu- 
sconi di coniugare e di con- 
temperare due esigenze al- 

trettanto vaiide, soprattutto 
nel momento in cui si intm- 
vedono alcuni segnali di mi- 
glioramento della crisi eco- 
nomica, e cioè l'esigenza in- 

. derogabile dei rigore, da tut- 
ti condivisa, e quella della ri- 
presa dello miluppo econo- 
micom. Anche perché una po- 
litica non di solo rigore ma 

anche di tiiancio dell'econo- 
mia è ccin coerenza con gii 
impegni programmatici as- 
sunti cia questo governo». 

in uno scontro che quindi 
è ben lontano dd'essere ri- 
solto, e al quale fanno da 
sfondo Ie tante tensioni suiie 
candidature aile Regionali (i 
coordinatori, ma anche il mi - 
n i m  Matteoli m n o  capire 
che ai contrario di guanto so- 
stiene la Lega non C'& niente 
di deciso, nemmeno sul Ve- 
neto), quello che emerge è 
che, comunque, il supemuni- 
&o deli'ecanomia non sem- 
bra intenzionato - almeno 
per ora - a dare le dimissio- 
ni. Ami chi gli ha parlato as - 
sicura che mai da lui e parti- 
ta la richiesta della vice presi- 
denza, che quelio di cui si di- 
scute e un tema poìitico cm- 
ciale ma non è necessario 
evocare scenari -tici. 
insomma, si capisce che il 
tempo può aiutare a riawici- 
nare l posizioni, a permette- 
re a chi sembra con un piede 
fuori daiia porta di rientrare. 
Sempre che i rapporti - uma- 
ni e palitici - tengano, e non 
siano irrimediabilmente lo- 
gorati. 

Paola DI Caro 
e A- lhBRYAI*  

I I 
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Il Pdl: nessun viceprernier 
1, 

Solo Bossi insiste per il nuo17o incarico al ministro dell'Economia 

Barbara Flarnmeri 
ROMA 

riic ~Òssi insiste, sponsariz- 
zando esplicitamente la pro- 
mozione a vicepremier dr Giu- 
lio Tremonti. Lo fa proprio 
mentre ad Arcore ci scino i t re  
coordinatori del Pdl Ignazio 
LaRussa. Denis Verdini e San- 
dro Bondiassieme asili10 Ber- 
lusconi bloccato a villa San 
Martino dalla scadattina. Un 
incontro durato circa tre ore 
che servea ribadire la linea del 

: premier e dell'intero partito: 
1 coniugare il rigore allo svùup- 
i po nel rispetto degli impegni 

........................................................... 

I TAYOU DI  TflAl lAiWA 
Nell'incontro ribadita la 
volontà per gli sconti fiscali 
Il leader leghista sicuro di 
aver ottenuto le  candidature 
in Veneto e Piemonté 
.................................................................... 

programmatici assunti dalla 
maggioranza con gli elettori E 
tra questi rientra anche i1 ta- 
glio delle tasse a partire 
ciaii'kap. Lo scontro t ra il mini- 
stro deìl'Economia e il pre- 

I mier e dunquetua'dtro cheri- 
colto: di vicepresidenza del 
consiglio neanche a parlarne. 
Piuttosto c'e chi cominda a 

, ipotizzareun incarico di parti- 
to, anche sei moli chiave sono 
già tuttioccupati. 

Lasortita mattutina di $0551 

sulla vicepremiersbp d j l ~ r e -  
monti appare lru; 
menta1e.n leader della L a sa 
bene che Berlusconi non piu 
disponibile ad accettm niet 
del suo ministro. deU'E ono- 
mia. Bosci non vuole me ersi 

, > 

di traverso. 11 Senatur nonvuo- 
Le guerre. Non in questo mo- 
mento. Piuttosto ha interesse 
ad a h r e  la posta suile candida- 
ture alle prossime regionali. E 
I'affaire Tremonti gli fa gioco. 
Dai "si dice" di palazzo, Berlu- 
sconidattipotrebbe accorda- 
re alla Lega oltre al Veneto 
(che Bossi già dà per chiuso) 
anche il Piemonte. In cambio 
però il Carroccio eviterebbe 
una difesa a oltranza di Tre- 
monti. Del resto il risultato del 
vertice ad Arcore è quanto 
mai oerentorio. «Tremonti - 
spiegava il capogruppo alla Ca- 
mera Fabrizio Cicchitto - de- 
ve essere consapevole che la 
politica economica non può es- 
sere monopolio di nessuno». 
ma deve essere ccogge:to di di- 
scussione e di gestione colle- 
giale, sotto la leadership di Ber- 
lusconii>. La paroja collegiali- 
th k quella pii1 ricorrente. La 
stessa più volte usata nei mesi 
scorsidaGianfrancoFinj quan- 
do awert ì  i collegh di gover- 
nodel rischiridi un esecutivo a 
trazione leghcta. 

Ufficialmente, ii vertice .di 
Arcore non ha afhontato il te- 
ma di affidare a Giulio Tre- 
monti i 1  rualo di vicepremier. 
Anzi, c'e chi mette in discussio- 
ne persino che la questione sia 
sul tappeto. «Siete sicuri che e 
questo che chiede Tremon- 
ti?)), dice Ignazjo La Russa al 
t e m e  dell'incontro deicoor- 
dinatoridel PdlavillaSanMar- 
tino. Eppure, la condizione 
che il-ministro deU'Econornia- 
avxebbe posto al premier non 
Wene sottovalutata. ' Tant'è 
che non c'e ministro' o parla- 
mentareinterpellato che si sot- 
tragga al tema. <<Non ha biso- 

gno di galloni*. diceva ieri Ke- 
natoBrunerta e Altero Matteo- 
li ha aggiunto che «aumentare 
le poltrone non serve)). A insi- 
stere è solo Bossi. I1 scnatuc 
promuove a pienci titolo Tre- 
montialla poltrona di vicepre- 
mier, per mettere un freno 
{cagli spendaccioni~ del Pdl e 
perché ha «i  contatti giusti in 
Europa» grazie ai quali pub 
evitare al governo di dover au- 
mentarele tasse. 11 leader del 
Carroccio esclude che I'wen- 
tuale investitura di Tremonti 
a vice sarebbe una sorta di 
cornmissariamento del pre- 
mier: <<Stupidaggini, Giulio 
vuole bene a Berlusconi», so- 
s tiene. La questione aI momen- 
to non sembra essere comun- 
que ali'ordine del giorno. Sem- 
mai il putito è come riuscire a 
conciliare la figura del mini- 
stro deii'Economia con una ge- 
stione più coiiegiale in tema di 
politica economica. 

L'argomento sarà al centro 
di m a  riunione dei gruppi par- 
lamentari e dell'ufficio di presi- 
denza del Pd. Il   rimo stru- 
mento per lanciare la fase due 
c'è già: la finanziaria all'esame 
del Cenato dove ci sono gia di- 
versiemendamentidella mag- 
gioranza che rappresentano 
una sorta di manovra bis. Ma- 
no .Baldassarri (ex h), presi- 
dente della commissione jFi- 

d 20% sugli affitti. ' 
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Bersani e Lumia okav 
-- J 

II Pd deila provincia iblea eruitd per il grande risultato (11.028 votanti) del 71 ottobre ' 1 
In provincia di Ragusa le primane del Pd 
sono state vinte da Bersani e Lumia. A 
votare sono andati in 12028. Alle natio- 
nali questi sono i dati: Bersani omene 
6.420 voti grazie alle liste (Bersani D9 
3230 voti capolista Giannl Bartaglia e 
Siciliani per Bersani 3190 voti capolista 
Alessandro Cappello), Franceschini ome- 
ne 4420 voti con le liste (Democratici 
con Franceschini 2701 voti capolista Se- 
bastiano Gurrieri e con Rita BorseIlino 
per Franceschini 1719 capolista Giorgio 
Massati. Infine Marino 827 voti. capoli- 
sia Nadia Fiorellini. Alle regionali questi 
i daa: Lumia 4631 voti grazie alte liste 
Lurnia segretario 2202 voti capolista P i p  
po Digiacorno, Crocetta con Lumia 1460 
voti, capolista Giuseppe Nicosia, Sicilia- 
ni per Lumia 969 voa, capolista Antonel- 
lo Buscema. Lupo 3505 voti con le liste 
(Democratici con Lupo 1597 voti capoli- 
sta Giovanni Spadam, e Rita Borsellino 
per Lupo 1908 voti, capolista Franca CIe- 

mente. Infine Mattarella con 3548 voti, 
capolisra Salvatore Zago. I l  segretario 
provinciale del Pd, Pippo Digiacomo si 
dichiara estremamente soddisfatto. 

Per Digiacomo "quelIo vissuro rap- 
presenta un grande risultato del partito 

in provincia di Ragusa. la straordinaria 
partecipazione dei votanti, idimoma che 
il Pd è un partito in forte crescita che ha 
saputo apprezzare il lavoro di cosm- 
zione e di radicamento nel territorio". 
Commenti pasitivi arrivano anche dal- 
I'on. bhefio Ammatuna: "Le primane 
del Partito Demmtico,  sono &te, dice. 
una grande dimostrazione di partecipa- 
zione democratica, andata aldilà di ogni 
più rosea aspettativa". Se la nde andie 
Sebastiano Gunieri, trionfante non sola 
nella sua Chiaramonte Gulfi ma anche in 
altre città della provincia. 1 voti ottenuti 
dalla sua lista, oltre quasi 3000. rappre- 
sentano un nuovo punto di partenza per 
un costmttivo impegno all'intemo del 
partito. E' andato bene il gruppo del se- 
natore Gianni Battaglia. entrato da poco 
nel Pd. Bersani è il nuovo segretario na- 
zionale del Pd mentre in Sicilia si avrà il 
ballottaggio tra Lupo e Lurnia. 1 quattro 
eletti ai nazionale sono Cianni BattagIia 
per la Bersani '09, Alessandro Cappello 
per Sialiani per Bersani, SebastianoGur- 
nen per Democratici con Dario France- 
schini e Giorgio Massm per la Rita Bor- 
sellino semplicemnte democratici per 
Draio Franceschini. Per i l  regionale risul- 

tamo elem due rappresentanti della De- 
mocrarici per Franceschini, Giovani Spa- 
taro e Venerina Padua, due anche per la 
Rita Borsellino con franca Clemente e 
Giovanni Coniglione e due per la lista h- 
mia Segretario con Giuseppe Digiaro- 
rno e Alfonsina lurata. Per la lista CrocH- 
ta per Lumia eletto Giuseppe Nicosia. 
mentre Antonello Buscema è eletto nel- 
la Siciiiani per Lumia, La Bersani Matta- 
rella ha permesso I'eiezione di Saivatore 
Zago. Maria Crixione, Peppe Glabrese e 
Loredana Manio. 

MICHELE BICRBAGAUO 

I 

Ritaglio stampa ad uso ~ ~ C ~ U S ~ V Q  del desiinatario, no? riproducibile. 



estratto da CORRIERE DELLA SERA del 27 ottobre 2009 

-+ -.< ,, ", h. 

l '- 

Smmo ben contenti se Rutelli'Jarri~~&del nostro progetto. - m 

..cisono le eondizionfperché mtittui a,essme m praragoIOLFia iu: 
. . . . . - - - . -. . - . - - - -- -- - .. . , .- 

Al. centro coi~ Casini. Lo «strappo» di Rutelli 
{t Ma non subito e non da solo}). Il leader udc pema alh nuova formazione: possibili percorsi paralleli 

ROMA - Ruteiii e Casini si 
incontreranno in cettimaaa 
Erano rimasti d'accordo a 
chianciano, m& slzmmbre, 
quando RuteUi fu ospite degli 
Stati gwieraii del Gnm, pro- 
mossi da Casini: 4ppunta- 
mento a dopo Le primarie 
P&. Questo i n c m  e un'al- 
tra tappa verso l'usata di Ru- 
t& dal P d t o  demoaatico e 
verso un possibile apprdo 
nel Cenim a m o  di Casini. 
I due si studiano: Casini ha 
gii un progetto in piedi, Ru- 
telli deve pesare le sue scelte 
per mantenere un ruolo di 
primo piano. 

RuieM - sono convinti i 
dirigenti udc - quando mi- 
rà farà un pasco interme- 
dio, un gruppo autonomo. 
&tanto -ha detto ieri Casi- 
ni ai suoi coUaboratori - noi 
andiamo avanti verso il nuo- 
vo m t o  "oltre 1U&. I1 no- 
slm percqrso e quelio di Ru- 
teih sono paraileli e -0 
poi inconmrsb. 

Quanto a RuteUi: ieri hanno 
suscitato clamore sue frasi 
contenute nel hbro &i B m o  
VE@& in vendila fra dimi @or- 
ni LasQa il Pd per anàare con 
C&? cbiede Vespa E RuteI- 

30 
C1 anni 
In politica 
Francesco Rutelli 
nel 1979 e 
segretario 
regionale per il 
Lazio del Partito 
radicale: ha 25 
anni. Un anno 
dopo e segretario 
nazionale. 
Oggi ha 55 anni 

Pdiche  2001 
Il risultato 
Francesco Ruielli, 
candidato premier 
deli'ulivo, sfida 
Silvio Berlusconi, 
candidato per la 
Casa delle libertà. 
Il Cavaliere vince 
con il 45,4%, 
Rutelli si ferma 
al 42,9% - 

li: <<Con C M ,  ma non subito 
e non solo». Poi C% la severa 
ai ti^ ai P& 4 Pd si sbilancia 
a sinistra - dice Rutelli -. 
Una scelta ancor più assurda 
nel momento in cui il cenm- 
d e s h  s i  sbilancia a d e m  a h- 
vore di Bocci>. E poi: * 
fonnarsi una fom nuova, un 
confronto tra moderati del 
cenimdestra e d e m d c o - n -  
formisti del $entrosinim>. 
RuteUi ha prote-o per que- 
sta anticipazione difhisa da Ve- 
spa proprio all'indomani del- 
l'elezione di Bersani. il suo 
portavoce, Michele Anzaldi, 
ha palato di «cinismo per 
vendere iibrin. L'intemista a 
Vespa era di tre settimane fa e 
lo stessu Rutelii avem chiesto 
al giornalista di m n  dare parti 
deii'intemista propria ieri. Ve- 
spa ha replicato: di tecto e me- 
ditato e concordato». 

Anche quelle dichiarazioni 
mostrano il distacco sempre 
più forte di Rutelli dal partito 
che contribuì a fondare. A 
Besani, Rutelli dovrà conce- 
d p  aimeno le prime mosse. 
aG un principio di demwa- 
zia: non posso andare via per- 
ché ha vinto ii candidato a 
me più Iontano - diceva ieri 

Rutelli agii uomini più vicini 
-. Voglio vedere le prime 
mosse che I&. 
n senatore Guzzanti, ora 

nel Partito liberale, racconta: 
K è  sGatD un mUoquio h Ru- 
tex e il segretario del mio 
partito, De L u a  hanw parla- 
to di formare un gmppo uni- 
co in Parlamento, anche con 
GioMo La Malfa. Per poi ami- 
vare all'accordo con i'Udc: 
noi saremmo la gamba laica, 
loro quella cattobca di una 
nuova fomxuio?e>~ 

LVdc @a lavora alia nuova 
formazione, si chiamerà parti- 
to deiia Nazione o del Buon- 
senso, aperto a chi lasci il Pdi, 
ad associazioni e movimenti 
Dice Michele Vietti, vicepresi- 
dente del gruppo udc aiìa Ca- 
m a  c W m o  ben contenti 
se Ruteili farà parte del no- 
stro progetto. Ci wno le con- 
dizioni perché continui a esse- 
re un protagonista. 

Sigdìo h a i e  sulle tenmio- 
ni di RuteUi viene da Romano 
Frodi. Ai Tg 3 ha detto: uù Pd 
resterà globalmente unito, e 
se qualcuno se ne va non suc - 
cede nientm 

Andrea Garibaldi 
o-- W W U *  

I 
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/ Di Pietro attende Bersani al varco 1 
I Donadi, le regionali saranno il punto di svolta sull'allennza 1 

DI EMILIO GIOVEWT 

ai pulita, m e  ha detto m campagna 
elettorale prendendo a prestito il testo di una 
canumediV-Roasi. Un senso ds lmvare 
in fretta prima delle r e g i o d  per& k IL che 
lo attende al varco l'Italia dei Valori. Smal- 
tita la festa. Beraaoi ieri ha avuta modo di 

, a dire &e -b posipane del Pd deve 
, essere gen- verso un -ma di alleanze, 
I una pmkione che dice die non -o un par. 
- tito solo di oppornone. anche ae la facciamo 
i duramente. Siamn un partito & alternativa 

die contiene il m n m  di oppmzione~. 
Xappelìa dell'ex ministm, suoceduto a Da- 

rio Francaschini, è dal senso di r q m m a .  
bilite di tutte le forze di o p p ~ o n e .  Come 
c'era da mpttarsi, la sirena incanh p m .  
E chi non cade a l le  lusinghe ii sicuramsnie 
I'ltalia dei Vdori che eull'antiberlusc~ni- 
6mO e ad'oppmizione verace sta mBtruen- 
do 11 auo .denso.. Basta sentire Apionio 
Di Pietro per immaginare che l'alleanza 
non serh me= da poter comprare a buon 
mercato. -M dica cib che vuole fare: se 
preffxim? mettesi a dial- con noi o con 
Berlusconi. Da que- sua scelta dipender8 
ii futuro deli'aile- &e noi vorremmo ci 
fosse a 360 &S. Le a-, le strizzatine 
d'occhio lanciate durante la campagna per 
le p i h m i e ,  h a n o  diBàmt~ Di Rebo che 
da un lato rib* la vdnntii a lnvorm a 
un'altemativa di governo d e m e  m il Fd, 
ma dali'dtro dovrà d imware  una 
volta tutte &e vuole wmbattere Berlu- 

%ani e non assecondarlo come alcuni hanno 
tatto h o  ad adesso.. L'ex pm che ha fatto 
dell'antiberlusmnismo una misaione -vuole 
una presa di p i z i u n e  chiara-. Soprattutto 
sdle aileanze di cui si mie parlare con sem- 
pre msggiore insisknz~, m p m a  quella mn 

1'Udc di Pier Ferdinando Camini. Di Pietro 
al mtto della b bersanima con la m a  
nelle orecchie. -Vogliamo soltanto mettere le 
mani avanti., spiegs e Oggi Ma-o 
Donadi, capogruppo dellltalia dei Vaiori alla 
Camera Un'azime preventiva perche -n~o ci 
sentiamocomeunodeiso~versoiqualid 
Pd di Beniani intende essere generoso, piut- 
tosto al pan del Pd siamo soggetti costituenti 
della codmone di wntrosiniatra-. il concetto 

è: "Abbiamo bisogno uno dall'altm~, aggiunge 
Donadi. Che awerte: *le regionali dovranno 
essere il punto di molta-. 
Ma da qui a parlare di alleanze già firmate 

ci passa i1 mare. W. una questione morale. 
che il capgruppo di ldv vede &gqnerizzaLa 
e federali ~ta-. eeresa m'& in molte regioni 8 
aiminciarp dal urso Campania. Ma P W b i -  
le che il pamm di Di Pietro non abbia wlto 
neiia campagne elettorale di Bersani segnali 
oonvincenti sulle h z e ?  .Diciamo che non 
abhsmo coito segnali conhati. 
IR mani saranno pure tese l'una verm 

I'altra, m a  prima di stringersi ui un 
p a t b  tra gentiiuomini ci sono da 
risolvere alcune questioni. Per 
esempio il molo deUVdc che sol- 
tunto a ~entirla nominare a Di 
Pietro viene quasi un capello 
dritto in testa. -Con 1Udc nmi 
abbiamo mai awtc pregiudi- 
ziali di sorta*, ammmbichy 
i toni Dmadi, -ma per noi 
resta fondamentale una 
questione. quella da q t t i  
avili.. m e r o  femxbmne 
assistita, h e  nta e WC- 
ni civili. Ma con 1'Udc 
c'l un altro problema. 
-Dopo i1 percorsn che 
l'ha portata dall'ap- 
poggio al CenIxMMm 
all'albmativa di o&, 
a d a o  d&de definiti- 
vamente oon chi *, 
faccia una scelta di 
campo chiara-. 
-4 & J P I ~ L C I W  -4 
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